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Dopo il negativo provino della nazionale A con la Reggiana 

Bernardini deluso ma non rassegnato: 
«A forza di lezioni qualcosa impareremo» 

Per il mot eh del 13 a Roma col Boyern, ultimo test pri­
ma della partita con l'Olanda, probabile qualche novità 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 31 

Pur cercando di apparire di­
sinvolto e spregiudicato, Ful­
vio Bernardini anche stamani 
appariva giù di corda: la disa­
strosa prestazione offerta Ieri 
aera allo Stadio Comunale dai 
prescelti per la formazione 
della nazionale « A » che II 20 
novembre avrebbero dovuto 
incontrare l'Olanda n Rotter­
dam e le continue bordate di 
fischi hanno lasciato 11 .segno. 
Lo si è compreso sin dalle pri­
me parole: a Mi domanderete 
come ho visto l'allenamento. 
Vi dico subito che sono natu­
ralmente perplesso, disilluso 
ina non preoccupato poiché in 
questo caso sarebbe inutile 
continuare questo lavoro. Ci 
siamo visti a Zagabria e fu 
rero. Ci siamo rivisti ieri sera 
e siamo sempre a zero. Pur 
avendo come avversari la Reg­
giana, una buona squadra di 
serie B e non la Jugoslavia o 
l'Olanda i prescelti hanno de­
nunciato numerosi limiti: 
quando prendevano il pallone 
i nostri avversari tutto diven­
tava facile. Quando lo prende­
vamo noi non riuscivamo che 
raramente ti combinare qual­
cosa di pregevole ». 

Dopo questa premessa il 
C.T. prima ancora che uno 
dei 20 giornalisti gli ponesse 
la prima domanda ha ripreso 
a parlare dicendo: « Il mio in­
vito era stato quello di gio­
care a zona e in scioltezza. I 
selezionati hanno rispettato il 
mio ordine però hanno com­
messo una serie di errori, il 
primo dei quali di attaccare 
in massa. In maniera partico­
lare i due terzini. Questo gio­
co si deve fare ma occorre la 
collaborazione di tutti: inten­
do dire che se un terzino 
avanza lungo la fascia latera­
le un mediano, lo stopper o 
il libero devono rimpiazzarlo, 
insomma occorre una maggio­
re armonia. Comunque qual­
cosa di migliore rispetto a 
Zagabria io l'ho notato. Ho 
letto i giornali — ha continua­
t o — e tutti siete stati d'ac­
cordo nel lanciare aspre criti­
che. Sono d'accordo con voi. 
In questo caso vi abbiamo da­
to molto materiale per dire 
giustamente che siamo anco­
ra a zero. Naturalmente è lo­
gico che sia così: abbiamo fat­
to degli allenamenti e abbia­
mo giocato contro la Jugosla­
via e io avrei dovuto avere le 
idee più chiare. La Reggiana 
ha giocato molto bene anche 
per demerito nostro ma io 
nonostante i fischi mi sono di­
vertito a veder giocare bene 
gli uomini di Tito Corsi. E già 
che ho accennato ai fischi vi 
dico ohe il pubblico è stato 
tradito: il gioco interpreiato 
dalla lìeggiana lo voleva vede­
re praticamente dalla nazio­
nale. Era la penultimi prova. 
Ora abbiamo (il 13 novembre 
all'Olimpico n.d.r.) la partita 
di allenamento contro il 
Bayern di Monaco e voi direte 
che riceveremo un'altra lezio­
ne. Ma è solo ricevendo delle 
lezioni che si impara ». 

Nelle tue dichiarazioni pro­
grammatiche avevi parlato di 
squadra formata da blocchi. 
Dopo l'allenamento di ieri sei 
semDre dello stesso avviso? 

« Devo pensarci un po'. Pos­
so anche prendere diversi bloc­
chetti ma non so poi se trove­
ranno l'intesa indispensabile 
per dar vita ad un gioco co­
rale ». 

Poco prima hai accennato 
al centro campo. Si tratta di 
cambiare uomini o sistema? 

« Se t centro campisti han­
no reso meno è perché i ter­
zini hanno sbagliato attaccan­
do in due nello stesso momen­
to e perché come ho già detto 
manca l'intesa per gli scambi. 
Di conseguenza i centrocam­
pisti non sono stati in grado 
di fare il filtro». 

Ieri sera la sauadra era im­
postata sulla offensiva. Ma a 
Rotterdam sarai costretto a 
difenderti, come spieghi la 
scelta? 

« Quando abbiamo visto le 
cose come andavano non po­
tevamo metterci tutti in di­
fesa. Poi c'è stato il gol de­
gli allenatori e la squadra 
cercando di recuperare si è 
sbilanciata. A Rotterdam sa­
remo attaccati ma noi non 
andremo a giocare solo per 
difenderci ma anche per at­
taccare. Quando l'Olanda ci 
attaccherà sarà costretta a 
scoprirsi ed io voglio mettere 
insieme una squadra che sia 
in grado di attaccare almeno 
per una ventina di minuti. 
So che c'è molta gente in gi­
ro che vorrebbe una squadra 
con sette terzini dedicata so­
lo al difensivismo. A questa 
gente rispondo che il sotto­
scritto non ci sta. Si dice an­
che che dovremmo giocare di 
rimessa. Io rispondo che una 
volta scomparso Riva non ab­
biamo neppure gli uomini ca­
paci per il contropiede anche 
se Pulici sarà in grado di 
giocare sin dalla partita con­
tro il Bayern ». 

— Quando assumesti l'inca­
rico di C.T. dicesti che ti oc­
correva un centromediano me­
todista. Ma ieri sera questo 
giocatore non si è visto. Cosa 
puoi rispondere? «Posso ave­
re cambiato idea strada fa­
cendo, essendomi accorto che 
in Italia non esiste un gioca­
tore del genere, e quindi, ri­
piegherò con tre centrocampi­
sti. Poi avrei voluto due vere 
ali. Ma queste non ci sono e 
allora giocheremo con una so­
la ala. Ho anche detto che bi­
sognava giocare a zona, ma 
se non siamo capaci giochere­
mo ad uomo. Il convento non 
passa altro e questo è molto 
triste ». 

— Avevi parlato di gioco 
"srno, di cambiare menta-

'lità, come spieghi questo? 
« Vuol dire che rivedrò tutte 
le mie idee visto che il livello 
calcistico italiano è questo. 
Non dimentichiamolo e qual­
che volta non Io devo dimen­
ticare neppure io. Siamo re­
duci da una prova poco di­
vertente come quella di Mo­
naco. Non mi sono mai illuso 

di mettere insieme 15 giocatori 
e di risolvere tutti i problemi. 
Io cerco di fare qualcosa di 
diverso, di cambiare mentalità 
ma mi sto rendendo conto 
che è molto difficile, diciamoci 
la verità vera: il pubblico, gli 
sportivi sono stati abituati a 
voler vincere in tutti i modi 
ma oggi la situazione è note­
volmente cambiata e bisogna 
avere l'umiltà di guardarsi 
allo specchio e rendersi con­
to della povertà del nostro 
calcio. Per troppi anni abbia­
mo badato a difenderci e ora 
che per non perire siamo chia­
mati ad attaccare non sappia-
ino a che santo rivolgerci. Co­
munque io non intendo an­
dare a Rotterdam con una 
squadra che fa le barricate. 
Io non solo per convincimen­
to ma anche perchè debbo 
lavorare in prospettiva pre­
senterò una squadra equilibra­

ta. Se andassimo con sette 
terzini sarebbe un suicidio». 

— Non ti sembra che la 
Under 23 abbia giocato mol­
to meglio della nazionale A, 
gli è stato chiesto. 

« Si, anche se gli azzurrini 
avevano di fronte la Massese. 
La Under 23 è apparsa bene 
impostata, ha dato segni di 
essere sulla buona strada ma 
non intendo mandare questa 
formazione contro i maggio­
renni dell'Olanda. Io non vo­
glio bruciare il meglio del cal­
cio italiano». 

Bernardini ha concluso di­
cendo che domenica assisterà 
alla partita Lazio-Inter e che 
poi andrà a Napoli per vede­
re nuovamente la Lazio. Per 
quanto riguarda la convoca­
zione per l'incontro con il 
Bayern il C.T. non ha inteso 
fare alcuna anticipazione ma 
stando alle domande partico­
lari (sui singoli giocatori e 
su quelli della Juventus) non 
è da escludere che il 13 otto­
bre all'Olimpico schieri: Zoff; 
Rocca, Roggi: Guerini, (Or­
landino. Zecchini (Spinosi); 
Wilson, Damiani. Antognoni, 
Boninsegna. Capello, Pulici. 

Loris Ciullini 

I l CONI contro 

l'invito ai 

rugbysti del 

Sud Africa 
Il presidente del CONI, 

avv. Giulio Onesti/ ha po­
sto la Federugby di fronte 
alle sue responsabilità per 
I previsti incontri amiche­
voli (7 dicembre a Tre­
viso e tre giorni dopo a 
Brescia) tra gli azzurri e 
lo « Springboks », naziona­
le del Sud Africa razzi­
sta. Crediamo di sapere 
che l'avv. Onesti ha invia­
to una lettera alla Fede­
razione rugbystica giudi­
cando gli incontri con I 
sudafricani « un errore » 
al quale il CONI è contra­
rio e chiarendo che sulla 
Federugby ricadranno sia 
le responsabilità dell'invito 
sia le eventuali conseguen­
ze dell'invito stesso. 

Luci spente a Kinshasa, si pensa al futuro 

Persino il vecchio Floyd 
tra gli aspiranti a Clay 
Per la eventuale « superbella » con Joe Frazier si tira in ballo addirittura il Tibet ! 

sporiflash-sportflash-sportflash-sportflash 

« Cordone » sanitario 
alle Capannelle 

• < Cordone » sanitario alle Ca­
pannelle: i cavalli provenienti da 
altre città potranno entrare libe­
ramente ma nessuno potrà usci­
re dall'ippodromo romano se non 
dopo accurate analisi cliniche. 
Una puledra ospite delle Capan­
nelle è risultata infatti affetta 
da anemia infettiva e si teme 
una epidemia. 

Arcari-Villa 
l'8 a Milano 

• Bruno Arcari, che ha lasciato 
il titolo mondiale del welter ju­
nior, non rientrando più nei li­
miti di peso esordirà nella ca­
tegorìa dei welter incontrando 
l'8 novembre a Milano il porto­
ricano Papo Villa. 

Pizzoferrato rinuncia 
a tentare il record 

• Pizzoferrato, che doveva ci­
mentarsi oggi al Vigorelli nel 
record dell'ora dilettanti, tutto­
ra detenuto da Baldini, ha ri­
nunciato al suo tentativo. In­
vece a Città dei Messico Rifter 

continua a prepararsi per l'at­
tacco all'ora professionisti: ha 
detto però che il suo tentativo 
avverrà non prima di domenica. 

Non omologata la 
corsa di Magione 

• La CSAI (Commissione spor­
tiva automobilistica italiana), a 
riguardo della penultima gara 
del trofeo di Formula Italia di­
sputata all'autodromo di Magio­
ne (Perugia) il 20 ottobre, ha 
deciso di non omologarla per­
ché un concorrente fu fermato 
durante la corsa con la ban­
diera nera senza preventiva au­
torizzazione dei commissari 
sportivi. 

Monzon negli USA 
insieme a Susanna 

• Monzon è partito per gli USA 
dove deve mettere a punto i 
particolari del suo incontro con 
Rodrigo Valdez. Insieme a l cam­
pione è anche Susanna Gimenez, 
l 'attrice argentina per la quale 
Monzon ha avuto un diverbio 
con la moglie, è f inito in stato 
di fermo al commissariato ed 
infine è stato abbandonato dal­
la consorte. 

Severo Rea sui « tricolori » di boxe 

Modesto il livello 
dei campionati 

RIMINI. 31 ! 
Gli incontri di finale dei 

campionati tricolori di boxe 
dilettanti sono risultati inte­
ressanti con verdetti incerti 
fino agii ultimi scambi. Al­
cuni giovani hanno messo in 
rilievo classe e potenza no­
tevoli, fra questi i due fi­
nalisti dei pesi piuma Ciara­
mella, vincitore, e di Muro 
battuto di misura. Il verdet­
to dei mosca, che ha dato la 
vittoria a Di Leo su Inzis, 
non è stato gradito dal pub­
blico che ha protestato. Il 
peso leggero Procenzano è 
stato l'unico dei campioni 
del 1973 a riconfermarsi nel 
titoio. 

Il due volte campione, nei 
quarti di finale aveva provo­
cato la frattura della man­
dibola al sardo Balione men­
tre nelle semifinali, a con­
ferma della sua potenza, ave­
va costretto al ritiro alla se­
conda ripresa il piemontese 
Marcello. Tedesco, il nuovo 
campione dei minimosca, ave­
va eliminato nelle semifinali 
il campione 1973 Medici. Ghia-
re le vittorie di Salvemini, 
dalla classe notevole, e di 
Tramacere nei mediomassimi. 

A conclusione delle • finali 
l'allenatore della nazionale 
Rea ha espresso un giudizio 
generale sul campionati del 
1974 dichiarando che il li­
vello tecnico è risultato mo­
desto. «Ci sono molti giova­
ni, ha affermato Rea, che la­
sciano a desiderare. La rive­
lazione del torneo è stata Cia­
ramella; lo seguono Pierasco 
e Marcello ». 

Per quali ragioni giudica 
migliori questi pugili? 

«Perchè Pierasco è elemen­
to che ha fatto progressi 
enormi in quest'ultimo perio­
do. Ciaramella per senso tat­
tico. spirito combattivo e au­
torità e sicurezza ». 

I neotricolori 
Pesi minimosca: Tedesco (Lom­

bardia). Pesi mosca: Di Leo (FF. 
A A ) . Pesi s»Ho: Onori (FF .AA. ) . 
Pesi piuma: Ciaramella (Campa­
n ia ) . Pesi leggeri: Proveniano (FF. 
A ) . Pesi welter leggeri: Di Roc­
co (Abruzzo). Pesi wellers: Oppo 
(Lazio). Pesi wellers pesanti: Sal­
vemini (FF. A A . ) . Pesi medi; Rus­
so (Campania). Pesi mediomassimi: 
Tramacere (Puglia). Pesi massimi: 
De Luca (Campania). 

Martedì a Firenze 
la « juniores » 

FIRENZE. 31 
Dopo vari raduni selettivi l'al­

lenatore federale Azelio Vicini ha 
formato la rosa dei giocatori che 
comporranno la nazionale juniores 
per l'ammissione al torneo del­
l'UEFA. I 20 giocatori prescelti 
rutti nati dopo il primo agosto 
1956 sono stati convocali per le 
13 del 5 novembre al centro tec­
nico federale di Coverciano. Si trat­
ta dei portieri: Busi ( In ter ) , Pelo-
sin (Torino); dei difensori: Bram­
billa (Atalanta), Maragon (Juven­
tus), Brio (Juventus), Broggio 
(Bolzano), Cabr.'ni (Cremonese), 
Freschi (Fiorentina); dei centro­
campisti: Galbiati ( In ter ) , Scian-
nimanico (Bari) , Ceccato (Padova), 
Vanin (Juventus), Ceccarelli (La­
zio) , Rossi (Roma); e degli attac­
canti: Trevisantllo (Bologna), Izzo 
(Brindisi), Vincenzi (Monza) , Vir-
di i (Cagliari), Cesiti Untar ) , 
D'Averta (Roma). 

Nostro servizio 
KINSHASA, 31. 

Gli inservienti del e XX Mag­
gio » di Kinshasa stanno ancora 
lavorando per ripulire lo stadio; 
ancora si discute, e non del 
tutto a torto, forse, dell'adaman­
tina regolarità del match che 
ha visto George Foreman, il 
rozzo picchiatore, sgraziato, soc­
combere all'estro e al mestiere 
consumato del profeta Ali, che 
già gli organizzatori pensano ad 
un altro 4match del secolo». 

Protagonista ancora una volta 
Cassius Clay, suggestivo trasci­
natore, con avversario, ovvia­
mente, ancora da definire. Il 
primo prestigioso nome della li­
sta è quello di Joe Frazier, per 
una € superbella » che frutte­
rebbe un'ulteriore imbarcata di 
miliardi. 

A New York, Teddy Brenner, 
patron del «Madison Square 
Garden », si è immediatamente 
precipitato al telefono per con­
ferire con Clay e Frazier, onde 
proporre loro un clamoroso spa­
reggio alla data dell'8 marzo 
1975. Non è questa una scelta 
a caso: si tratta dell'anniver­
sario del primo e match del se­
colo », nel '71, allorché il pu­
gile-cantante respinse ai punti 
l'assalto di un Ali ancora fuori 
condizione, il quale cercava di 
riprendersi con più rabbia che 
mezzi atletici un titolo che sem­
brava ormai irrimediabilmente 
perduto. La rivincita avvenne, 
come noto, quasi tre anni più 
tardi: vinse in quell'occasione 
CJay, ma ormai Frazier aveva 
già « ceduto » il titolo a Fo­
reman. 

Dal canto proprio anche Don 
King, cervello dell'* operazione 

j Zaire », caldeggia una super-
bella fra i due pugili, accomu­
nati se non altro dall'estro fuori 
dalie corde, ma fa chiaramente 
capire che, per poter condurre 
maggior acqua al mulino della 
speculazione, la nuova sede non 
dovrebbe essere il « Garden ». 
e Ad esempio Rio de Janeiro 
— dice King — è una delle sedi 
più discusse per un match di 
quel livello, anche se negli 
Sfati Uniti lo stesso "astrodro-
mo " di Houston, nel Texas, ha 
buone possibilità. Ci è stato sug­
gerito, potete anche non cre­
derci, di tentare una simile im­
presa nel Tibet ». 

L'ipotesi di far svolgere il 
terzo match in una città dei 
Tibet, ha naturalmente più il 
sapore di una < boutade > che 
altro, dato che con comprensi­
bile difficoltà le autorità cinesi 
potrebbero concedere un simile 
permesso e che — d'altro can­
to — la più accessibile delle 
città tibetane si trova ad una 
altitudine di 4000 metri sul li-
'.elio del mare. Ed il problema 
aperto daH'caltura». già messo 
:n evidenza dai Giochi e dai 
mondiali calcistici del Messico, 
non è indifferente. 

La « boutade », comunque, è 
sintomatica dello spirito con cui 
gli organizzatori e gli stessi pu­
gili interessati affrontano il 
« dopo » Foreman - AH. Fra le 
altre prospettive si aggiunge 
poi quella di un'ulteriore super-
bella tra Ali e Kcn Norton, 
l'unico pugile con Frazier che 
abbia sinora sconfitto Clay 
(vinse Ncrton il 31 marzo *73 
stilla distanza totale ma frat­
turando l'osso mandibolare di 
Ali; fu poi sconfitto, sempre 
ai punti, il 10 settembre suc­
cessivo) e nemmeno è esclusa 
l'ipotesi di un nuovo assalto alla 
corona mondiale del vecchio 
Floyd Pattcrson. 

Il tutto, se non accusa, certo 
contribuisce ad adombrare il 
match di Kinshasa. Molli, fra 
giornalisti e tecnici neutrali, si 
chiedono oggi: se avesse vinto 
Foreman, il nuovo « tourbillon » 
eli miliardi avrebbe potuto ri­
prendere cosi quota? 

f. m. 

Battuta anche dal Sapori 

L'Innocenti 
senza impegno 
Continuano invece a vincere le alfre tre «grandi» 
del basket — Presentata ieri la Pinti Inox Lazio 

Il fatto di rilievo della se­
sta giornata del campionato 
nazionale di basket è certa­
mente la sconfitta che l'Inno­
centi ha subito sul campo del­
la Sapori a Siena, sconfitta 
venuta dopo un tempo supple­
mentare a dimostrazione del­
la grinta che caratterizza la 
squadra toscana e di contro 
a sottolineare come l'Innocen­
ti In questo particolare mo­
mento del campionato di grin­
ta ne abbia ben poca. 

E' già stato detto, e giova 
ricordarlo, come questa fase 
del campionato non abbia una 
grande importanza ai fini del­
la aggiudicazione dello scudet­
to, bensì valga soltanto per ot­
tenere una qualificazione per 
il girone finale; l'Innocenti 
trovandosi nella posizione di 
squadra in grado di guada­
gnare facilmente la qualifica­
zione può aver deciso di non 
dannarsi dedicando a questa 
fase minore impegno al fini 
di avere al momento oppor­
tuno la carica psicologica ne­
cessaria al gran finale. 

Intanto i senesi, come già 
domenica scorsa i canturini 
della Forst, hanno colto un 
prestigioso successo e tra l'al­
tro si inseriscono nel novero 
delle pretendenti ad un costo 
nella poule finale di questo 
chiacchierato campionato, la 
cui formula è da.più parti cri­
ticata. 

Mentre l'Innocenti ha dato 
un seguito alla prima '(scivo­
lata » subita domenica scorsa 
con la Forst, le altre tre gran­
di, Sinudyne, Ignis e Forst 
nella notte dì mercoledì han­
no ancora vinto rispettiva­
mente contro Brill, Alco e Du­
co e così nella classifica han­
no adesso 12 punti contro gli 
otto di Innocenti, i sei di Mo-
bilquattro, Snaidero. Brina, 
Reyer, Sapori che vedono raf­
forzata la loro posizione dì 
aspiranti ai due posti rima­
nenti per completare la lista 
delle sei squadre che accede­
ranno al girone finale per lo 
scudetto. La Duco di Mestre a 
quattro punti non può anco­
ra considerarsi esclusa da que­
sta prospettiva, ma Br:!l, IBP 
e Alco che hanno due punti e 
ancor più la FAG Partenope 
rimasta ancora a quota zero 
sembrano avere pochissime 
speranze. 

Domenica intanto, mentre 
si farà ancor più chiaro il 
quadro generale per una serie 
di incontri diretti tra outsider 
come Brill-IBP, Brina-Mobil-
quattro, Reyer-Duco, e Alco-
Snaidero. le «quattro» gran­
di saranno a confronto tra lo­
ro. La Innocenti riceverà la 
Sinudyne e potrebbe così in­
correre nella terza sconfitta 
consecutiva, mentre la Forst 
giuocherà a Cantù contro la 
Ignis (come dire una delle 
due domenica sera non potrà 
più essere a pieni punti). Per 
la Sapori, squadra del giorno 
in virtù della vittoria contro 
l'Innocenti, la FAG Partenope 
disperatamente protesa alla 
ricerca della prima vittoria. 

Mentre il primo girone sta 
già proponendo anche una 
fisionomia della classifica, il 
secondo girone giuocherà do­
menica le prime partite di un 
torneo che designerà le due 
squadre che completeranno il 
campo del girone finale ad ot­
to per lo scudetto. 

Tra le protagoniste di pri­
mo piano di questo secondo 
girone un posto potrebbe aver­

lo anche la Lazio di Paratore 
presentata ieri a Roma come 
Pinti-Inox nome che assume­
rà per questo campionato. 
L'impianto della squadra è di 
rilievo e si avvarrà di un ame­
ricano di classe, almano assi­
cura Paratore, 11 negro John­
son (m. 2,10) ottimo nel tiro e 
tempista eccezionale nei rim­
balzi. 

La prima giornata di questa 
seconda poule annuncia i se­
guenti incontri: Pinti-Inox La-
zio-Prandoni Bergamo; Jolly 
Forlì-Lloyd Trieste; Rondine 
Brescla-Llbertas Brindisi; Mo­
retti Chieti-Maxmoblll Pesaro; 
Ausonia Genova-Saclà Torino. 

e. b. 

Oggi la Tris 

a Trieste 
Le corsa tris di oggi al Monte-

bello di Trieste, non ha raccolto 
un campo troppo numeroso: tre­
dici in tutto infatti i concorrenti 
divisi su tre nastri: Premio Terge­
ste (handicap ad invito - L. 4 mi­
l ioni): a metri 2080: 1 ) Mequo 
(E. Sterle), 2 ) Kleber ( M . C o l ­
l i ) , 3 ) Toledo (G. Bragaloni), 4 ) 
Parsifal (F. Bertoli), 5 ) Zampo­
gnare ( M . Cocco), 6) Mustaki (A . 
Mazzuchini), 7) Hertz (G. Zeu-
gna), 8 ) Eudossio (A. Uadri ) , 9 ) 
Erraquik ( M . D'Errico), 10 ) Fore­
se (F. Mescalchin), 11) Rio d'Oro 
( N . Esposito); a metri 2 1 0 0 : 12) 
Sasca di lesolo (1 . Pandolfi); a 
metri 2120 : 13) Riveniate (C. 
Bottoni). 

Mequo: potrebbe sperare In un 
piazzamento. 

Kleber: un e vecchione » ancora 
in discreta efficienza non va dei 
rutto escluso. 

Toledo: svelto tra ! nastri se 
troverà posizione potrà tentare di 
farsi valere in arrivo. 

Parsifal: sul complesso della for­
ma e per la conoscenza della pi­
sta è in grado di recitare un ruolo 
di rilievo. 

Zampognare: è un cavallo di altra 
« classe >. Se non accuserà la no­
vità della pista potrà addirittura 
vincere. 

Mustaki: potrebbe trovarsi pre­
sto in posizioni e riuscire o piaz­
zarsi. 

Hertz: ha una discreta forma • 
merita un certo riguardo. 

Eudossio: cavallo di sicuri mez­
zi e molto ben guidato. Tra I 
maggiori favoriti. 

Forese: non più di una sorpresa. 
Rio d'Oro: si pone in evidenza tra 
i partenti al nastro di testa, ma 
riuscirà a districarsi? 

Sesca di lesolo: più adatta ella 
brevi. Sulla lunga è una inco­
gnita. 

Riverdate: nonostante la penalità 
potrebbe recitare la parte dì 
rilievo. 

In conclusione l« rosa dei prefe­
riti potrebbe comprendere: Zam­
pognare ( 5 ) , Eudossio ( 8 ) , Parsi­
fal ( 4 ) . Riverdale ( 1 3 ) . 

Griffith-Antuofermo 

a New York 
NEW, YORK, 3 1 

Il pugile americano Emile Grif-
fith, già cinque volte campione 
del mondo dei welter e del me­
di, affronterà l'iralo-americano Vito 
Antuofermo, il 22 novembre pros­
simo al Madison Square Garden di 
New York. 

Dopo il successo delle prime iniziative 

Corsi popolari di nuoto 

organizzati dall'UlSP 
Sulla spinta del successo otte­

nuto con i corsi estivi di nuoto, ai 
quali hanno preso parte oltre otto­
cento ragazzi dei quartieri popolari 
di Roma, che hanno finalmente 
potuto conoscere come è fatta una 
piscina, l'U.I.S.P. di Roma, acco­
gliendo la richiesta di centinaia 
di genitori, si è impegnata a dare 
continuità ad un'esperienza che 
vuole porre in risalto un proble­
ma che per la maggior parte dei 
ragazzi romani resta ancora aperto 
a causa dell'assoluta mancanza di 
spazi attrezzati per le attività spor­
tive. 

Come è noto a Roma, soltanto 
quattro piscine pubbliche dovreb­
bero soddisfare l'esigenza dei cir­
ca 500.000 giovani in età scolare. 
inoltre queste poche corsie di ac­
qua pulita sono contese dagli < ac­
cademici del nuoto ». Proprio per 
capovolgere questa logica soltanto 
selettiva e porre in primo piano 
la vera situazione di « analfabeti­
smo dell'acqua * che esiste nella 
capitale, il comitato provinciale 
dell'U.I.S.P. ha ingaggiato una bat­
taglia per la democratizzazione an­
che di questo settore dello sport, 
battaglia che ha già dato risultati 
concreti portando alla conquista del­
l'uso della piscina pensile del Foro 
Italico nelle mattinate di martedì, 
venerdì e domenica a partire dal 
5 novembre. 

I corsi organizzati dall'U.I.S.P di 
Roma sono aperti a tutti I ragazzi 
In età scolare dell'obbligo e si svol­
geranno con frequenza bistttlma-
n«t« M i •tornii martedì-venerdì, 

martedì-domenica, venerdì-dome­
nica. 

I corsi avranno un carattere po­
polare e non selettivo ed il loro 
costo sarà contenuto al massimo. 
Per ulteriori informazioni e per !e 
iscrizioni rivolgersi al Comitato pro­
vinciale dell'U.I.S.P.. Viale Giotto 

Infine la manifestazione * Corri 
per il Verde », svoltasi a San Ba­
silio, ha visto centinaia e centi­
naia di partecipanti provenienti da 
ogni parte della città. La parte più 
nutrita dei concorrenti è venuta dai 
ragazzi e ragazze delle scuole; 
c'erano studenti della Scuola Gior­
gio Scalia di Primavalle; la Don 
Paolo Albera; la Guglielmo Mas­
saia di Centocelle; il Liceo Speri­
mentale Giulio Cesare; il Liceo 
Scientifico Benedetto Croce, oltre 
alla sempre più numerosa presen­
za di lavoratori. 

La manifestazione avrebbe po­
tuto chiamarsi anche « Corri per 
tutto ». Perché questo? Perché 
tutti hanno sentito l'importanza di 
appoggiare i giovani ed i lavo­
ratori di San Basilio che da anni 
lottano per la loro borgata; per 
impedirne l'ulteriore limitazione de­
gli spazi verdi da parte degli spe­
culatori, per dargli un'aspetto ed 
attrezzature a misura ed ai bisogni 
dell'uomo. 

Questo l'ordine d'arrivo: 1) Sca-
(ise Angelo; 2 ) Nenni Dario; 3 ) 
Passerini Franco; 4 ) Lombardo Se­
bastiano; 5 ) DI Bitonoto Pasqua­
le; 6 ) DI Marco Franco; 7 ) DI 
Stetano Venanzio; 8) Bonesslo Fer­
dinando; 9) Ceccarlnl Cario; 10) 
Bomba Cari*. 

Net Paesi capitalistici europei 

Gli emigrati colpiti 
dalla disoccupazione 

Necessarie precise misure per far fronte alla crisi 

Le previsioni In materia 
di crisi e occupazione a-
vanzate dal cinque massi­
mi istituti tedeschi per lo 
studio della situazione eco­
nomica hanno, con un ac­
cento se si vuole allarmi­
sta, riproposto il problema 
del posto di lavoro del la­
voratori emigrati. Per la 
Germania occidentale si 
prevedono per i prossimi 
mesi un milione di disoc­
cupati con la «comprensi­
bile » preferenza per i la­
voratori stranieri. L'oscuro 
pronostico ribadisce la va­
lidità delle preoccupazioni 
già espresse dai nostri rap­
presentanti al Parlamento 
europeo, la cui iniziativa 
determinò la convocazione 
di una apposita riunione 
della Commissione sociale 
del Parlamento europeo che 
si tenne a Roma alcune set­
timane fa. Dal dibattito ri­
sultò che mancano pro­
grammi per fronteggiare le 
conseguenze della crisi che 
si tenta di riversare sui la­
voratori stranieri. 

L'Italia, unico Paese for­
nitore di grandi masse di 
emigrati per cui varrebbe 
sentire l'urgenza di provve­
dimenti adeguati, attraver­
sa una grave crisi di gover­
no aperta con la provoca­
toria mossa dei dirigenti 
della destra socialdemocra­
tica, i quali vorrebbero pro­
lungare il vuoto di potere 
con lo scioglimento antici­
pato del Parlamento e la 
convocazione delle elezioni 
politiche. Mancano infine 
programmi adeguati del 
Parlamento europeo: è indi­
cativo il fatto che proprio 
in questo periodo lo stan­
ziamento per il 1975 del 
Fondo sociale europeo sia 
stato ridotto, rispetto alla 
proposta della Commissio­
ne, dal Consiglio dei mini­
stri. 

La crisi che colpisce 1 
Paesi capitalistici europei, 
conseguenza delle errate 
scelte degli anni passati, 
può essere risolta con un 
cambiamento di indirizzi. 
Negli ultimi giorni in Ger­
mania i disoccupati hanno 
raggiunto !e 557 mila unità. 
Il Baden-Wuerttemberg con­
ta 55.400 disoccupati, dei 
quali 13.500 stranieri. I la­
voratori disoccupati in tut­
to 11 Paese risultano circa 
557 mila, dei quali il 10-12 
per cento stranieri. In que­
sti ultimi giorni alla Volk­
swagen di Wolfsburg sono 
stati a autolicenziati » altri 
mille emigrati italiani. In 
tutti 1 settori continua lo 
stillicidio degli « autolicen­
ziamenti » che la stampa te­
desca molto eufemistica­
mente definisce « molto po­
polari » perchè non pochi 
lavoratori presi alla gola 
dalle pressioni padronali e 
non sufficientemente difesi 
dai sindacati, si lasciano 
« autolicenziare ». 

Anche negli altri Paesi 
comunitari, in Francia, Pae­
si Bassi, Gran Bretagna, 
Belgio, in misura diversa, 
la crisi minaccia l'occupa­
zione e i livelli di reddito 
delle masse lavoratrici. Spe­
cialmente in Germania, ma 
anche in altri Paesi, i no­
stri lavoratori stanno dan­
do una risposta unitaria. 
Si tratta di non accettare 
di porsi sul terreno della 
semplice previsione di ciò 
che potrà verificarsi, ma di 
concordare dovunque l'a­
zione, con le altre associa­
zioni democratiche degli e-
migrati e con i sindacati 
locali, come premere per 
nuovi indirizzi — in gene­
rale — e come, in partico­
lare, impedire qualsiasi di­
scriminazione, evitare gli 
sfratti dagli alloggi di fab­
brica, ricercare nuova oc­
cupazione per coprire 1 
« posti disponibili » che vi 
sono in ogni Paese ma che 
il padronato ncn intende 
riservare agli emigrati stra­
nieri. 

Se si fa eccezione per 1 
sussidi di disoccupazione e 

per l'intervento delle Cassa 
di integrazione, non vi so­
no altre misure predisposte 
per far fronte alla crisi e 
alle misure di ristruttura­
zione attuate dal padrona­
to. La cosa più urgente è la 
realizzazione di programmi 
organici. Non è inevitabile 
che si aggravi la disoccupa­
zione, purché si impedisca 
che la crisi venga riversata 
sui lavoratori. Occorre fer­
mare la spirale « inflazio­
ne » • « stretta creditizia » -
« licenziamenti e riduzioni 
di orario ». 

La Comunità Europea de­
ve accrescere senza indugio 
lo stanziamento del Fondo 
sociale. Ma un dovere prio­
ritario, elementare, spetta 
al governo del nostro Pae­
se. I fautori della crisi mi­
nacciano di far trovare gli 
emigrati che dovessero rien­
trare di fronte all'assenza 
di un governo e di pro­
grammi di intervento per 
l'occupazione, per il Mez­
zogiorno, per le esigenze 
sociali. Più che mai la si­
tuazione attuale deve rap­
presentare l'occasione di un 
più ampio sviluppo della 
lotta per una svolta. Rifiu­
tiamo l'esodo forzato, ma 
rifiutiamo anche la prospet­
tiva che non si adottino 
provvedimenti, non solo 
per chi è costretto a rien­
trare, ma anche per favori­
re un rientro programma­
to e normale, (g.v.) 

La campagna del 

tesseramento al PCI 

Infensa 
attività 

a Zurigo 
La Federazione del PCI di 

Zurigo ha portato a termine 
in questi giorni alcune ini­
ziative attorno alla stampa 
comunista, le quali hanno 
registrato un notevole suc­
cesso di partecipazione. Me­
ritano una segnalazione par­
ticolare quelle organizzate 
dalle sezioni di Oerlikon e 
di Langenthal. A sua volta 
la FGCI di Zurigo ha rea­
lizzato il suo primo « Festi­
val della gioventù emigra­
ta », che ha avuto luogo a 
Zurigo. Intanto, in tutte le 
nostre sezioni e nuclei, è 
iniziata la campagna del 
tesseramento e reclutamen­
to 1975. I compagni di Pfàf-
fikon ci hanno comunicato 
di aver rinnovato la tessera 
per il 1975 a tutti gli iscritti 
dello scorso anno e di aver 
reclutato 5 nuovi compagni 
e di aver realizzato una 
« media-tessera » di 19 fran­
chi. Con l'8 novembre ini­
zia l'attività congressuale in 
vista del 3° congresso della 
Federazione e del 14* con­
gresso nazionale del PCI. 
Sull'attuale crisi politica 1 
comunisti stanno promuo­
vendo iniziative unitarie per 
esprimere la condanna del­
l'emigrazione contro i ten­
tativi di portare il Paese al­
le elezioni anticipate, per il 
rispetto della data stabilita 
per la Conferenza nazionale 
dell'emigrazione e delle ele­
zioni regionali. 

REPUBBLICA FEDERALE TEOESCA 

Lozione contro 
i licenziomenti 

Perché i padroni preferiscono allontanare gli ope­
rai italiani - L'intervento dei patronati sindacali 

Sempre più grave si pre­
senta il problema dell'occu­
pazione per i lavoratori ita­
liani nella Germania centro-
meridionale; nel solo Ba-
den - Wtirttemberg nell* ulti­
mo mese i licenziati « in 
conseguenza dell'attuale si­
tuazione economica » sono 
oltre cinquantamila, di cui 
circa un quarto italiani. 
Queste cifre nascondono pe­
rò un numero assai più 
grande di «non riassunti» 
e di licenziati con pretesti 
vari. 

Bisogna dire che in molti 
casi appare confermato che 
i padroni licenziano preva­
lentemente gli italiani. Essi 
preferiscono infatti « libe­
rarsi» dei nostri immigrati 
e mantenere invece i lavo­
ratori provenienti da Paesi 
fuori del Mercato comune 
che ricattano più facilmen­
te e intimidiscono con la 
minaccia di un rimpatrio 

Grande 
successo 

della festa 
nel Limburgo 

Sabato e domenica scorsi 
si è svolta nel Limburgo, al 
casinò di Waterschei, una 
grande festa dell'Unità alla 
quale hanno partecipato nu­
merosissimi emigrati con le 
loro famiglie. Un vivo suc­
cesso ha ottenuto il cantau­
tore Franco Trincale che ha 
fatto ascoltare le sue «bal­
late», molte delle quali so­
no proprio dedicate ai temi 
dell'emigrazione. Ai conve­
nuti — oltre mille persone 
— ha parlato il compagno 
senatore Luigi Borsari, che 
ha illustrato la situazione 
politica italiana ribadendo 
la necessità che si svolga en­
tro i termini già stabiliti la 
Conferenza nazionale dell'e­
migrazione. 

SVIZZERA 

Forte mobilitazione 
del Partito a Ginevra 

Entro il 31 dicembre tutti 
gli iscritti con la tessera 
1975: questo l'impegno pre­
so dal Comitato federale 
della Federazione del PCI 
di Ginevra che, riunitosi do­
menica scorsa alla presenza 
del compagno Pelliccia del­
l'Ufficio emigrazione, ha a-
perto la nuova campagna 
per 11 tesseramento e pro­
mosso 1 congressi delle se­
zioni. 

E* stato sottolineato il va­
lore politico delle azioni di 
mobilitazione e orientamen­
to svolte nelle ultime setti 
mane relativamente alla cri­
si di governo e al rifiuto 
netto che gli emigrati op­
pongono alla prospettiva del­
le elezioni anticipate cui mi­
ra la provocazione della de­
stra socialdemocratica. Ciò 
anche per la grave situazio­
ne in cui vengono a trovar­
si centinaia e centinaia di 
lavoratori emigrati colpiti 
dalle conseguenze della cri­
si economica: molti sono in­
fatti a Ginevra e dintorni 
i lavoratori italiani impie­
gati nell'edilizia colpiti dal 
licenziamento. A questo pro­
posito le nostre organizza­
zioni hanno già tenuto al 
cune assemblee e aderito 
all'iniziativa unitaria della 
Colonia libera di Ginevra 
che ha promosso un incon­
tro con le varie associazio­
ni degli emigrati e le orga 
nizzazioni sindacali per fron­
teggiare la situazione e re­
spingere i licenziamenti. 

Nella lotta e nell'iniziativa 

unitaria si vuole rafforzare 
il partito e le sue organiz­
zazioni. Per questo . alcune 
sezioni hanno già annuncia­
to l'organizzazione della fe­
sta del tesseramento e altre 
vogliono dare questa im­
pronta alle assemblee con­
gressuali. 

In questo clima di slan­
cio e di fiducia sono con­
fortanti i successi raggiunti 
nel 1974, che è stato per la 
Federazione un anno denso 
di impegno e iniziative po­
litiche, quali la grande As­
semblea dell'emigrazione il 
17 febbraio a Ginevra, la 
partecipazione alla battaglia 
per il referendum sul divor­
zio, la mobilitazione antifa­
scista contro i barbari at­
tentati, la campagna per la 
stampa comunista, l'aiuto al­
le forze democratiche sviz­
zere nella lotta contro il 
referendum xenofobo del 20 
ottobre. La Federazione di 
Ginevra chiude l'attività di 
questo anno positivamente 
con il 104 per cento degli 
iscritti e il 115 per cento 
nella sottoscrizione con ol­
tre 4 milioni all'Unita, 

Nel corso della riunione 
conclusa dal compagno Pel­
liccia, sono intervenuti nu­
merosi compagni fra i qua­
li De Zolt, Seminare, Tor­
telli, Chiuri, Conferenzieri, 
Caterina Vigno», Rocchi, 
Barbafieri, Russo, Giannini, 
Maurutto, Palmini, Milanesi 
e Filipponi. Il compagno Ti-
nari ha portato il saluto 
della Federazione di Zurigo. 

immediato, ottenendo cosi 
la possibilità di supersfrut-
t amento. 

Per i licenziati esiste un 
discreto sussidio di disoc­
cupazione che può arrivare 
al 70 per cento del salario 
per un periodo massimo di 
un anno. Ma a questo pun­
to comincia la vera persecu­
zione di fatto del lavoratore 
licenziato. Secondo le dispo­
sizioni comunitarie, egli de­
ve rimanere almeno quattro 
settimane in Germania a di­
sposizione dell'Ufficio del 
lavoro, cominciare le sue 
pratiche, ed in generale oc­
corrono alcuni mesi prima 
che il sussidio sia pagato. 
Ma in questo periodo inter­
corrono due fatti che colpi­
scono gravemente l'emigra­
to: 1) questi in maggioranza 
(a Norimberga circa il 70 
per cento) risiede in una 
casa o dormitorio dell'azien­
da, e al momento del licen­
ziamento perde questo di­
ritto e rimane sul lastrico; 
2) l'Ufficio del lavoro offre 
al licenziato un lavoro peg­
gio retribuito e senza allog­
gio; se l'operaio qualificato 
può rifiutarlo, l'operaio ge­
nerico (e tale è la mag­
gioranza dei nostri lavora­
tori) o accetta oppure si 
mette nelle condizioni per 
cui diventa un senza lavoro 
«per colpa sua», ha cosi 
maggiori difficoltà per otte­
nere il sussidio e soprat­
tutto per trasferirlo in Ita­
lia. Se si moltiplicano que­
ste difficoltà con gli intralci 
burocratici, le incompren­
sioni dovute alla poca cono­
scenza del tedesco, delle va­
rie leggi e regolamenti, si 
può avere un'idea della si­
tuazione di smarrimento di 
tanti italiani. 

I patronati sindacali, in 
primo luogo TINCA, molti­
plicano i loro sforzi di in­
formazione e di assistenza; 
punti di informazione e di 
consulenza sono stati orga­
nizzati in vari centri anche 
dalla FILEF e dalle nostre 
sezioni di partito, ma que­
sto non può risolvere la si­
tuazione. Accanto all'azione 
più generale contro 1 licen­
ziamenti è necessario e pos­
sibile fare subito qualcosa 
per chi è già stato licen­
ziato o può esserlo nei pros­
simi giorni. Un esempio di 
intervento è quello, seppure 
modesto, realizzato dal Con­
solato di Stoccarda, dietro 
iniziativa deiilNCA e delle 
ACLI, ottenendo un impe­
gno dei padroni a mante­
nere i licenziati almeno per 
qualche settimana nell'abi­
tazione aziendale. Non risul­
ta però che altre rappre­
sentanze diplomatiche e 
consolari italiane agiscano 
in questa direzione. 

Più importante e degna 
di essere estesa è l'iniziativa 
presa dalla FILEF di No­
rimberga che ha già raccol­
to oltre trecento firme di 
italiani sotto una petizione 
in cui si denuncia la dram­
maticità della situazione e 
si chiede che sia impedita 
la cacciata dalle abitazioni 
aziendali; questa petizione 
viene portata da varie dele­
gazioni alle autorità locali, 
ai partiti e alle organizza­
zioni sindacali e culturali 
tedesche oltreché al Conso­
lato italiano. 

In questa situazione ap­
pare vergognosa la provoca­
zione nazionalista e razzista 
dei « Comitati tricolore » 
del MSI, i quali hanno chie­
sto che siano licenziati gli 
altri emigrati prima degli 
italiani, accettando in pra­
tica il licenziamento dei 
nostri stessi connazionali e 
prestandosi nello stesso 
tempo ad una manovra di 
divisione del lavoratori. Le 
sezioni del PCI della zona 
di Stoccarda hanno denun­
ciato con migliaia di vo­
lantini questa manovra fa­
scista che è stata condan­
nata anche dai sindacati te­
deschi e dalla FILEF, INCA 
ed ACLI. 

GIACOMO DA RE 
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